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Valutazione della vulnerabilità sismica di un 

complesso di edilizia popolare 

Seismic vulnerability analysis of council houses  

 

Abstract   Molti dei complessi di edilizia economica e popolare caratterizzano al-

cuni quartieri napoletani e costituiscono elemento di riconoscibilità alla scala del 

quartiere, vantando, peraltro, un certo valore storico in relazione ai modi di costruire 

dei primi anni del Novecento. La stima della vulnerabilità sismica di tali complessi 

è fondamentale per la definizione del rischio sismico, convoluzione di hazard, vul-

nerabilità ed esposizione; conseguentemente tale stima diviene uno step imprescin-

dibile nella definizione degli scenari di danno conseguenti ad eventi sismici di dif-

ferente intensità. Il lavoro mostra come nei contesti in cui le valenze architettoniche 

rappresentano un valore aggiunto, vi sia l’urgenza di un progetto di definizione de-

gli scenari di intervento che coniughi gli aspetti meramente sismici con quelli di 

sostenibilità ambientale e di efficientamento energetico. A titolo metodologico, si è 

analizzato il caso studio emblematico del complesso di case popolari per senza tetto 

di Luigi Cosenza, sito nel quartiere di Fuorigrotta a Napoli. 

Abstract   Many of the complexes of council housing characterize some Neapolitan 

neighbourhoods and they constitute a recognisability element at the neighbourhood 

level, because they boast, moreover, a certain historical value in relation to the ways 

of construct of the early Twentieth Century. The estimate of the seismic vulnerabil-

ity of these complexes represents a crucial point for the definition of seismic risk 

that is a convolution of hazard, vulnerability and exposure. Consequently, this esti-

mate becomes an essential step in the definition of the scenarios of damage, result-

ing from earthquakes at different intensity. When the architectural values are an 

added value, there is an urgent need to draw up intervention scenarios that bring 

together all possible facets of seismic safety with those of environmental sustaina-

bility and energy efficiency. As a methodology, the work analyses the emblematic 

case of the set of council houses for homeless by Luigi Cosenza, in Naples. 

Keywords: vulnerabilità sismica; hazard; efficientamento energetico; recupero.  
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1. Introduzione

Gli anni post bellici in Italia portano ad una fervente azione di ricostruzione che 

mira a rimarginare le ferite del conflitto mondiale, cercando di dare risposta 

all’enorme richiesta di alloggi. Cresce, quindi, esponenzialmente l’edilizia econo-

mico-popolare con metodologie e tempistiche di costruzione spesso incompatibili 

con la qualità e l’estetica del costruito. Il cemento armato si pone come principale 

attore di tale fenomeno, cosicché l’edificio intelaiato diventa la tipologia strutturale 

dominante del panorama costruttivo italiano. In eredità, salvo debite eccezioni, resta 

un patrimonio di scarso pregio sia sul piano urbanistico che architettonico. Inoltre, 

l’inadeguata manutenzione e l’abusivismo edilizio che hanno caratterizzato gli ul-

timi decenni consegnano nelle nostre mani costruzioni ammalorate non pienamente 

rispondenti ai canoni odierni, sia dal punto di vista funzionale che energetico, ca-

ratterizzate peraltro da strutture che raramente soddisfano i requisiti dei moderni 

codici sismici. Per meglio rendere l’idea è interessante analizzare i dati rilevati 

dall’ISTAT nel corso del censimento del 2011. Le Figg. 1-2 mostrano la distribu-

zione del parco costruito residenziale in relazione al periodo di costruzione, rispet-

tivamente in Italia e nel solo comune di Napoli.  

Fig. 1 Distribuzione del parco costruito residenziale in Italia, in relazione al periodo di co-

struzione. 

Fig. 2 Distribuzione del parco costruito residenziale nel comune di Napoli, in relazione al 

periodo di costruzione. 
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Da esse si evince come quasi il 70% delle costruzioni residenziali napoletane sia 

antecedente agli anni 70, progettate e costruite, quindi, secondo la regola del Regio 

decreto n.2229/1939. Il grafico in Fig. 3 mostra, invece, la distribuzione delle strut-

ture in cemento armato rispetto a quelle in muratura. A tal proposito emerge come 

nel comune di Napoli le costruzioni in muratura eccedano del solo 7% quelle in 

cemento armato, mentre a livello nazionale tale differenza si attesta attorno al 28%. 

Fig. 3 Distribuzione della tipologia strutturale in Italia e nel Comune di Napoli. 

Dai grafici in Fig. 4 si può, infine, collocare il picco di costruzioni in cemento 

armato a Napoli nel vivo del boom edilizio degli anni 60; di tali strutture circa il 

75% si trova in uno stato di buona conservazione, mentre il 25% necessita di inter-

venti di ripristino e consolidamento. 

In quegli anni, nella logica del soddisfacimento di una grande richiesta di alloggi, 

il settore residenziale, e in particolare quello di edilizia economica e popolare, cre-

sce in misura eccezionale secondo tempistiche e metodologie di costruzione imper-

niate sulla rapidità, sulla quantità e sullo sfruttamento energetico, a discapito della 

qualità dell’abitare e dell’ambiente. Si scrive una singolare pagina della storia del 

costruire, che, tra tamponamenti leggeri, privi di isolamento termico, spazi funzio-

nali ridotti al minimo e strutture snelle, legittima le condizioni che hanno determi-

nato gli sprechi odierni. Dal punto di vista strutturale, la quasi totalità delle strutture 

esistenti, intelaiate in cemento armato, sono state progettate in assenza di una con-

cezione sismica, di criteri di gerarchia delle resistenze, con armatura trasversale ca-

rente, nodi insufficientemente armati e scarsa attenzione ai dettagli costruttivi. Ciò 

induce un comportamento sismico caratterizzato dall’innesco di prematuri mecca-

nismi di crisi di tipo fragile.  

Emerge chiaramente un panorama nazionale e ancor più a scala urbana, di forte 

vulnerabilità, che va urgentemente analizzato e risolto. Le vulnerabilità riguardano 

da una parte il recupero architettonico-funzionale ed energetico di tali edifici, 
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dall’altra l’adeguamento o miglioramento sismico degli stessi, ovvero il loro recu-

pero strutturale.  

Fig. 4 Stato di conservazione degli edifici nel comune di Napoli in funzione all’epoca di co-

struzione e della tipologia strutturale. 

Si tratta spesso di complessi residenziali di grande estensione, in cui, a volte, si 

aggiungono valenze architettoniche tipiche del “moderno” che, nel testimoniare 

l’operato di autorevoli personalità, richiedono con maggiore urgenza azioni mirate 

a interventi di più ampio respiro. Nella definizione di un buon progetto di recupero 

non è possibile definire una scala gerarchica tra i tre aspetti: funzionale, energetico 

e strutturale, che vanno piuttosto affrontati sinergicamente. L’articolato processo di 

recupero non può prescindere da una corretta e approfondita indagine conoscitiva. 

L’anamnesi del fabbricato, delle tecniche costruttive e dei materiali posti in opera 

costituisce un elemento imprescindibile per definire il più opportuno iter progettuale 

da seguire. Si tratta di porre in essere una valutazione comparativa su ambiti diffe-

renti: storico, architettonico, metrico-geometrico, tipologico, tecnologico, ecc. Solo 

integrando questa molteplicità di aspetti si può ambire a comporre il complesso qua-

dro d’insieme che narra l’opera e indica le strategie da attuare. Al fine di tracciare 

un quadro più chiaro delle emergenze che ci si trova ad affrontare nell’ambito del 

recupero di complessi di edilizia popolare economica, si è fatto riferimento ad un 

caso studio che racchiude in sé tutti gli aspetti più peculiari. 
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2. Complesso di case popolari per senza tetto di L. Cosenza

Il complesso di case popolari per senza tetto di Luigi Cosenza, sito in viale Augusto 

(Fig.5) nel quartiere di Fuorigrotta a Napoli, porge importanti spunti per la defini-

zione della vulnerabilità funzionale, energetica e sismica a scala urbana.  

Fig. 5 Il complesso di case popolari per senza tetto di Luigi Cosenza nel 1950 ed oggi. 

L’opera, che rientra nell’ambizioso progetto di pianificazione post-bellica del 

capoluogo Campano, rappresenta, a tutt’oggi, il complesso residenziale più affasci-

nante realizzato da Cosenza con Carlo Coen negli anni 1949-50. Peraltro, il vincolo 

posto dalla Soprintendenza nel maggio del 2006 [6], testimonia quanto elevato sia 

il potenziale architettonico di questo complesso, che costituisce uno dei migliori 

progetti neo-razionalisti del dopoguerra. Il progetto originario, che prevedeva quat-

tro edifici a sei piani e due edifici alti di dieci piani sollevati su pilotis, è stato rea-

lizzato solo parzialmente. I tre edifici a pettine costruiti sono collegati lungo il viale 

Augusto da un corpo porticato, a un solo piano, che garantisce la continuità con il 
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filo stradale. La pianta degli edifici perfeziona lo schema già precedentemente adot-

tato dallo stesso Cosenza negli immobili di via Consalvo. La grande innovazione 

riguarda, invece, la distribuzione degli spazi. 

Agli edifici si accede a mezzo di una scala aperta e ribaltata, protetta da frangi-

sole metallici orizzontali, che conduce direttamente agli alloggi “attraverso un ele-

mento di giardino pensile […] capace di rappresentare una vera loggia, di inserirsi 

nella successione di sensazioni, producendo lo stesso stato d’animo che si può de-

terminare penetrando attraverso un cancello nel giardino anteriore di una casa iso-

lata” [1]. La struttura portante è caratterizzata da un telaio in calcestruzzo armato e 

solaio latero-cementizio con pilastri quadrati 20x20 cm. Per quanto concerne il 

corpo porticato, esso si caratterizza per pilastri a sezione circolare di 30 cm. Gli 

sbalzi, che si sviluppano per tutta la lunghezza delle facciate, hanno luci rilevanti 

che arrivano fino a 165 cm. 

2.1 Il recupero strutturale: la vulnerabilità sismica 

Al fine di delineare il progetto di recupero strutturale bisogna, innanzitutto, valutare 

opportunamente la capacità dell’edificio oggetto di studio di resistere ad azioni si-

smiche. Le nuove normative tecniche italiane, NTC 2008 (D.M. 14/01/2008), im-

pongono di valutare l’azione sismica sulla scorta di tre parametri di pericolosità: 

l’accelerazione orizzontale massima del terreno (PGA) ag, il valore massimo del 

fattore di amplificazione F0 e il periodo T*
c. In Tab.1 sono riportati i valori dei pa-

rametri di pericolosità sismica di base per il sito in esame, in riferimento ad un pe-

riodo di ritorno pari a 50 anni. 

𝒂𝒈 𝑭𝟎 𝑻𝒄
∗

[g] [-] [s] 

0.058 2.323 0.311 

Tab. 1 Parametri di pericolosità sismica per il sito in esame: lon. 14.1967 lat. 40.8255. 

Si tratta di determinarne la vulnerabilità, sia essa dovuta alla vetustà dei materiali 

o piuttosto alle modalità costruttive utilizzate. Essa non può prescindere da un ade-

guato livello di conoscenza dell’opera. La completezza, nonché l’affidabilità delle

informazioni, si riflettono, secondo quanto riportato al capitolo 8 del D.M.

14/01/2008, sui fattori di confidenza da utilizzare nelle verifiche di resistenza e sui

metodi di analisi e verifica che la norma consente di usare. In particolare, il com-

plesso problema della ristrutturazione e del risanamento conservativo di un edificio

di interesse storico, annesso a quello della messa in sicurezza, obbliga alla cono-

scenza dell’evoluzione storica del quadro normativo in materia di costruzioni. No-

nostante l’avanguardia delle strumentazioni a nostra disposizione, anche le più so-

fisticate campagne d’indagine non possono che restituirci un’idea parziale, lacunosa

e sicuramente non esaustiva dell’edificio esistente. Un’approfondita conoscenza
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delle prassi costruttive e del quadro normativo vigente all’epoca della costruzione è 

in grado, invece, di fornire informazioni vitali a un buon livello di conoscenza, ar-

ricchendo le possibilità di indagine e le potenzialità di interpretazione dei risultati 

forniti dalle stesse. In Europa, le normative tecniche che regolano la progettazione 

delle strutture muovono i loro primi passi agli albori del XX secolo (Francia 1906, 

Italia 1907) con l’affermazione sempre più forte del cemento armato. Sono questi 

gli anni del genio e della spudoratezza costruttiva di Henry Freyssinet e di François 

Hennebique. A tali nomi seguirono esperienze realizzative di grande pregio in tutta 

Europa e in particolare in Italia, ove si ricordano i nomi di Guidi, Alberga, Danusso, 

Colonnetti, Nervi e lo stesso Cosenza. Tali norme si presentano, inizialmente, come 

guide sintetiche ben lungi dall’organico apparato odierno ed impongono, sulla 

scorta delle ipotesi di Navier, un’analisi statica lineare nell’ambito del ben noto me-

todo alle tensioni ammissibili.  

Nel caso in esame, ci troviamo di fronte ad un edificio costruito prima della 

Legge n° 1086/1971; il caposaldo tecnico su cui si basava la progettazione 

dell’epoca era il R.D.L. 16/11/1939 n.2229: “Norme per l'esecuzione delle opere in 

conglomerato cementizio semplice od armato”, compilate dal Consiglio Nazionale 

delle Ricerche. Esso, per primo, introduce un organo di controllo ed approvazione 

dei calcoli statici e del progetto da parte del Genio Civile e della Prefettura. Nono-

stante i ferventi studi normativi per delineare norme tecniche altamente specializ-

zate, il decreto resta a lungo in vigore, fino al 22 luglio 1972, regolando tutte le fasi 

di ricostruzione post bellica ed il boom edilizio degli anni 60. L’ipotesi che sottin-

tendeva il metodo di analisi imposto è quella di comportamento elastico alla Hooke, 

in virtù del quale è garantita proporzionalità tra sforzi e deformazioni nonché la 

conservazione delle sezioni piane a deformazione avvenuta. Nell’ulteriore ipotesi 

di materiale omogeneo, modellando la struttura come telaio ovvero come insieme 

di elementi monodimensionali, travi e pilastri, risulta applicabile la teoria di De 

Saint Venant. Essa consente di ricavare agevolmente lo stato tensionale associato 

alle sollecitazioni derivanti dal calcolo statico. La classificazione della resistenza 

cubica del calcestruzzo va verificata con prove di compressione mono-assiale da 

effettuarsi su provini cubici di spigolo pari a 16 cm, nel numero di uno ogni 500 m3 

di getto, dopo che siano passati 28 giorni di stagionatura. La resistenza cubica è la 

media dei tre risultati maggiori del prelievo. Per quanto concerne la tensione am-

missibile per il calcestruzzo soggetto a flessione semplice o composta, la norma 

impone la seguente formulazione 

𝜎𝑐 = 75 +
𝜎𝑟,28−225

9
𝐾𝑔/𝑐𝑚2 (1) 

Gli acciai sono classificati in acciaio dolce, semiduro e duro, le cui tensioni am-

missibili vengono fissate a 1400 𝐾𝑔/𝑐𝑚2 per quello dolce e 2000 𝐾𝑔/𝑐𝑚2 per gli

altri. Alla luce del quadro normativo in cui l’opera analizzata si colloca vi è l’im-

possibilità di reperire disegni strutturali completi. Il livello di conoscenza è, dunque, 

basso e la deduzione delle carpenterie originali e dei dettagli costruttivi non può che 

ricavarsi a mezzo di un progetto simulato. Si tratta, cioè, di riprogettare l’edificio 
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seguendo pedissequamente i dettami normativi dell’epoca di costruzione nonché le 

consuetudini costruttive. 

L’edificio è stato progettato in zona non sismica ovvero per soli carichi gravita-

zionali. Ricordiamo, infatti, che Napoli viene dichiarato comune sismico con grado 

di sismicità S=6 con il D.M. del 3 giugno 1981. Gli schemi di calcolo utilizzati 

erano estremamente semplificati: schemi di trave continua su più appoggi, se non 

addirittura schema semplice di trave appoggiata appoggiata per le travate, mentre i 

pilastri venivano dimensionati a sforzo normale centrato, il che giustifica le loro 

esili dimensioni (Fig. 6). Il sistema strutturale resistente era, in genere, costituito da 

telai orditi secondo un’unica direzione, preferenzialmente quella più lunga, ortogo-

nale all’orditura dei solai. Per quanto concerne le barre di armature esse erano lisce 

e ancorate a mezzo di uncini di estremità. In corrispondenza dei nodi, il quantitativo 

di armatura che veniva disposto al lembo inferiore era basso, in genere si riduceva 

ai soli due reggistaffa da 10-14 mm, armatura che si rileva essere drammaticamente 

insufficiente nel caso di inversione del segno della sollecitazione flessionale indotta 

dal sisma. Anche nei pilastri le armature si riducevano essenzialmente ai quattro 

ferri reggistaffe, di diametri contenuti tra 12-14 mm. Per quanto riguarda le staffe, 

la norma dell’epoca prevedeva un passo minimo, valutato come il più piccolo valore 

tra la metà della dimensione minima della sezione e dieci volte il diametro minimo 

delle armature longitudinali. Si trattava di una prescrizione molto forte ma l’espe-

rienza comune mostra come tale imposizione venisse spesso disattesa.  

Fig. 6 Pilastri circolari del corpo porticato 

Il progetto simulato per la corretta individuazione dello schema strutturale va 

redatto secondo le indicazioni appena descritte, integrate dai risultati di un’oppor-

tuna campagna di indagini. Essa prevede, innanzitutto, un rilievo geometrico strut-

turale per definire le dimensioni degli elementi e il quadro fessurativo e deformativo 

eventualmente presenti; nonché, l’individuazione dei dettagli costruttivi, l’esistenza 
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e l’efficienza dei singoli elementi strutturali, la presenza di elementi di vulnerabilità 

e le caratteristiche dei materiali impiegati. Tutto ciò a mezzo di un numero oppor-

tuno di saggi in situ, funzione del livello di conoscenza prescelto. Si tratta di una 

fase molto delicata che va ben progettata e concertata al fine di produrre risultati 

soddisfacenti senza alterare lo status quo dell’opera e in modo da risultare compa-

tibile con gli interventi di riqualificazione energetica anch’essi improcrastinabili. 

2.2 Il recupero energetico 

Nel corso degli anni il complesso edilizio ha subito notevoli e sostanziali alterazioni, 

che hanno scompaginato l’apparato architettonico originario (Fig.7). Ne sono esem-

pio la scomparsa delle logge di accesso agli appartamenti in favore delle verande e 

l’eliminazione dei frangisole orizzontali in cemento vibrato a chiusura dei vani scala 

che, nel garantire la necessaria ventilazione naturale, riproponevano il carattere spa-

ziale di scala aperta della tradizione napoletana. Appare, dunque, compromessa la 

scansione dei pieni e dei vuoti del prospetto d’ingresso ai tre volumi in linea dalla 

corte interna, con alterazioni distributive che hanno ampliato lo spazio utile, nel 

tentativo di rifunzionalizzarlo con soluzioni variamente “personalizzate”. Inoltre, 

all'esterno degli edifici sono stati collocati ascensori, dopo aver chiuso la scala con 

infissi in alluminio. Il mutato colore degli edifici ha sostituito il bianco che contra-

stava con il nero della pietra vesuviana, anch’essa sparita. La doppia fodera della 

tamponatura realizzata con blocchi in lapil-cemento (rispettivamente di 15 e 20 cm) 

con intercapedine di 5 cm, documentata dalla ricerca, è responsabile, insieme ai 

solai latero-cementizi di copertura e di primo calpestio, di un comportamento ener-

givoro per l’intero involucro, con discomfort sia invernale che estivo. La relazione 

tamponatura-struttura, in nome della leggerezza sia della chiusura d’ambito che 

della struttura in c.a., ha determinato molti ponti termici, conformemente ai criteri 

costruttivi dell’epoca. La sostituzione degli infissi in legno con quelli in alluminio 

e la realizzazione di verande non hanno fatto altro che esasperarne sia il cattivo 

comportamento che il discomfort, rendendo gli edifici ancor più energivori. 

Innanzitutto, un corretto intervento di recupero deve essere progettato senza al-

terare le caratteristiche proprie della costruzione, secondo una strategia conservativa 

che deve governare tutte le singole scelte senza violare la fabbrica con interventi 

invasivi e incompatibili. 

La sensazione di benessere termico, soprattutto in stagioni intermedie ed estive, 

è legata alla proprietà della parete di smorzare e sfasare l’onda termica nella sua 

propagazione verso l’ambiente interno. L’approccio deve essere quello di modifi-

care le caratteristiche termofisiche di tutte superfici dell’involucro, con il minimo 

impatto possibile, cioè privilegiando azioni dall’esterno. Infatti, uno sfasamento di 

dodici ore e un basso fattore di attenuazione, ottimizza il comportamento sia in 
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estate che in inverno, riducendo l’impiego degli impianti in maniera attiva. Ma que-

sto obiettivo va perseguito con particolare attenzione in linea con il fine di restituire 

leggibilità ai caratteri originali della facciata.  

Fig. 7 Dettagli dei prospetti con le trasformazioni attuali. 

Qualsiasi intervento dall’esterno può essere minimamente invasivo sia dal punto 

di vista cantieristico che della trasformazione distributiva ormai consolidata, e, cio-

nonostante, essere in grado di ripristinare l’ordine dei pieni al fine di riproporre gli 

effetti chiaroscurali originari, rimovendo le verande e conservando gli incrementi 

di superficie acquisiti con le stesse. Una serie di azioni di ripristino misurate è cer-

tamente l’atteggiamento più corretto da mutuare con le trasformazioni eseguite dai 
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fruitori, cercando di comprenderne prevalentemente le motivazioni. La rimozione 

dei serramenti in alluminio e il ripristino dei frangisole orizzontali nei vani scala, 

ad esempio, non solo consente di recuperare il tipico carattere spaziale di scala 

aperta che caratterizza il linguaggio di Cosenza, ma restituisce agli ambienti la ne-

cessaria ventilazione naturale. Invece, le verande poste sul fronte opposto a quello 

d’ingresso, caratterizzato da frangisole verticali in ferro che delimitavano la zona 

da adibire a stenditoio, suggeriscono l’adozione di partiture vetrate trasparenti, scor-

revoli e traslabili, in modo da realizzare una sorta di serra solare disattivabile nella 

stagione estiva, che potenzierebbe il comfort invernale.  
Il principio che supporta metodologicamente l’approccio si fonda sull’impiego 

di programmi di simulazione termo-energetica con cui è possibile valutare gli effetti 

dell’orientamento dell’edificio e della distribuzione delle sue masse termiche. Il 

“misurare” che sostanzia la simulazione nasce da scelte di dettaglio sui componenti 

più energivori, che possono essere riprogettati, sia secondo una visione conserva-

tiva, che in continuità materica. In quanto parti di un sistema edilizio, la simulazione 

mira a valutare un comportamento d’insieme anche in regime dinamico. 

3. Conclusioni

Sebbene la sicurezza strutturale sia un aspetto imprescindibile del progetto di 

recupero di un edificio storico, attesa la forte sismicità del territorio nazionale, il 

consolidamento strutturale deve essere affrontato come un tassello del più ampio 

progetto di recupero dell’edificato, mirando a coniugare le esigenze della sicurezza 

con quelle della conservazione e della riqualificazione. Infatti, il parco immobiliare 

realizzato tra il 1946 ed il 1971 con il 32% risulta, oggi, dal punto di vista energe-

tico, quello più critico, rispetto al 30% e al 19% delle costruzioni realizzate rispet-

tivamente tra il 1972 e il 1991 e dopo il 1991, periodi in cui il problema del rispar-

mio energetico si ritaglia, oltre al primo dettato normativo, un posto e un significato 

nel costruire. Ne conseguono aggiornamenti del progetto alla scala costruttiva, da 

sviluppare contestualmente ad azioni di miglioramento sismico.  

La situazione nel nostro Paese è talmente bisognosa di riqualificazione energe-

tica e sismica da richiedere non solo politiche, strategie o buone intenzioni, ma 

azioni ragionate e ordinate programmaticamente, in modo da essere riconducibili 

ad una metodologia di progetto di recupero, riveduta e corretta, strutturata in rela-

zione ai diversi obiettivi, e imperniata sulla riqualificazione dello spazio in termini 

funzionali, energetici e sismici, senza soluzione di continuità tra essi. 

Nei contesti in cui le valenze architettoniche rappresentano un valore aggiunto, 

come nel caso studio proposto a titolo metodologico, queste azioni rivestono ancor 

più carattere di urgenza. 

Si delinea un orizzonte progettuale nuovo, tutto da definire, in cui l’azione di 

recupero guarda alla sostenibilità ambientale e all’efficientamento energetico, non 

soltanto come risposta alle scadenze imposte dall’Unione Europea, ma anche come 
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apporto gratuito in termini di comfort, di sicurezza e di qualità ambientale. Ridefi-

nire l’abitare significa individuare, progettualmente, tutte le possibili azioni di in-

tervento per recuperare l’edilizia esistente, in relazione ai propri gradi di libertà e 

nel rispetto dei caratteri esteriori che la contestualizzano temporalmente, special-

mente nei contesti di valore storico. 
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